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Piero Luigi Montani 

Piero Luigi Montani è stato nominato Consigliere di Gestione della Banca Popolare di Milano nel 

Consiglio di Sorveglianza del 10 gennaio 2012. 

Precedenti incarichi esecutivi 

Montani, classe 1954, appena conseguito il diploma, il 1° gennaio 1974, viene subito assunto dal 

Credito Italiano a Genova, dove ha esercitato la propria attività in tutti i principali uffici della banca: 

sportello, titoli, estero merci, segreteria fidi e sviluppo commerciale; nel febbraio 1982 è nominato 

procuratore di agenzia a Torino. Inizia quindi un percorso di carriera che lo vede impegnato, con 

responsabilità crescenti, nella direzione di agenzia, filiale, succursale e sede, in varie piazze del Centro-

Nord della banca milanese. Tra le varie attività svolte nell’ambito del mercato, tra l’altro, ha ricoperto 

anche il ruolo di Condirettore Vicario di Sede Capogruppo, prima come responsabile Retail (privati e 

piccoli operatori economici), poi come responsabile Corporate, coordinando le attività delle Imprese, 

Enti e Banche nell’area Toscana. 

Nel 1991 viene nominato Condirettore presso la Direzione Centrale di Milano nello Staff di Direzione 

Mercato, collaborando nel presidio dell’Area Lombardia, e nel 1993 Condirettore presso la Direzione 

Centrale di Milano nell’area Direzione Partecipazioni, Pianificazione e Controllo di Gestione. 

Nel 1995 assume il ruolo di Dirigente (a riporto del Direttore Generale) per lo studio e la pianificazione 

dell’attività dei Canali Complementari di vendita; subito dopo viene nominato Amministratore 

Delegato della Credit Consult Sim S.p.A. (quindi Xelion S.p.A.), per la costituzione e lo sviluppo della 

rete dei promotori finanziari. 

Nel 1997 Montani entra in Rolo Banca 1473 a Bologna come Condirettore Generale Responsabile 

dell’Area Amministrazione, Organizzazione e Personale, occupandosi, tra l’altro, del coordinamento 

delle attività d’integrazione tra Rolo Banca e Credito Italiano. Nell’anno successivo acquisisce anche la 

divisione Mercato della banca, seguendo in particolare le attività svolte nell’area Centro-Sud.  

Nel 1999 esce definitivamente dal Gruppo ed è nominato Direttore Generale in Banca Popolare di 

Novara, con l’incarico di avviare un piano di riorganizzazione della Popolare e in primis della Rete di 

vendita. 

Nell’agosto 2000 Montani è nominato Amministratore Delegato della Banca Popolare di Novara S.c.r.l. 

e gli viene conferito l’incarico per portare a termine la ristrutturazione aziendale e gli sono altresì 

conferite le deleghe per lo studio di possibili aggregazioni. 
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Nel 2001 è stato incaricato di avviare e definire un progetto di fusione con la Banca Popolare di Verona 

BSGP, positivamente conclusosi a inizio 2002 con la costituzione del Banco Popolare di Verona e 

Novara S.c.r.l., di cui, nello stesso anno, è divenuto Direttore Generale. Nel contempo viene nominato 

anche Amministratore Delegato della scorporata Banca Popolare di Novara S.p.A. e consigliere del 

Creberg S.p.A.  a Bergamo. 

Nel 2003 lascia il Banco Popolare per assumere la carica di Amministratore Delegato in Banca 

Antonveneta S.p.A. dove elabora un piano industriale per un progetto di rilancio della Banca. 

Nel gennaio 2007, dopo il takeover di ABN AMRO, entra a far parte del Top Executive Group della 

banca olandese ed è confermato CEO di Antonveneta (targata AMN AMRO) e Senior Executive Vice 

President di ABN AMRO. Nello stesso anno, dopo l’acquisizione della banca padovana da parte del 

Monte dei Paschi di Siena, viene riconfermato alla guida di Antonveneta, da parte del Gruppo senese, 

che lascia definitivamente alla fine del 2008.  

Il 1° agosto 2011 Piero Luigi Montani è assunto con l’incarico di dirigente dal Gruppo Poste Italiane 

(società interamente detenuta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze) e nello stesso tempo viene 

nominato Amministratore Delegato di MedioCredito Centrale S.p.A., banca acquistata da Poste per 

avviare l’attività della Banca del Mezzogiorno, così come definito dalla specifica legge. Montani viene 

quindi incaricato di formulare il piano industriale per lo start-up di detta attività che è stato approvato il 

5 dicembre, determinando, tra l’altro, la modifica della ragione sociale dell’istituto romano in Banca 

del Mezzogiorno MedioCredito Centrale S.p.A.; l’attività è stata avviata il 2 gennaio 2012 e gli 

incarichi sono stati ricoperti fino al 16 gennaio 2012. 

Per effetto degli incarichi assunti, poiché riferiti ad attività connesse per lo più al mercato retail, 

Montani ha esercitato la propria attività operando fisicamente in diverse sedi di lavoro tra cui Bologna, 

Firenze, Genova, Milano, Monza e Brianza, Novara, Padova, Roma, Torino, Verona e Cuneo. Nel 

frattempo, nell’ambito delle proprie funzioni, ha seguito talune attività, complementari al proprio ruolo, 

ricoprendo cariche anche in società rientranti nel perimetro dei rispettivi gruppi di appartenenza, tra cui 

Presidente Multitel Bologna (servizi informatici), Vice Presidente EuroPlus Research & Management  

Dublino (asset management), Vice Presidente Interbanca S.p.A. Milano (merchant bank), Vice 

Presidente Istituto Centrale Banche Popolari Italiane Milano (servizi di pagamento); tuttora è 

Consigliere di CartaSi S.p.A.  Milano. 

Montani, al quale, il 30 maggio 2002, il Presidente della Repubblica Italiana ha conferito l’onorificenza 

di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, è sposato, ha un figlio; amante del verde e 

della natura, vive da molti anni, insieme alla sua famiglia e i suoi adorati cani, in Brianza. 


